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Sebastiano da Pedena , dice il Fallali, che 
nacque da una sorella del P. Francesco Gla- 
vinich minor riformato, dolio e distinto sog­
getto, di cui si parla al capitolo de’ Lette­
rati, e che assunse il cognome di GlavÌnich 
per venerazione ed affetto che nutriva per il 
zio pad. Francesco; ma dall’ epigrafe che se­
gue è convinto di errore il Fallati mentre 
suo padre era Niccolò Glavinich , e sua ma­
dre Margarita Vellian da Bogliuno. Fu 
egli segretario, consigliere e cappellano per­
petuo dell’ imperatore Leopoldo I . ,  ed assi­
stente alla legazione di Moscovia. Dall’ im­
peratore suddetto nel 1690 fu fatto vescovo 
di Segna, e nell’ anno 1696 fece costruire a' 
suoi genitori un sepolcro, che si osserva nel- 
f  ex-cattedrale di Pedena , ove leggesi la se­
guente epigrafe :

4 6 8

\


